
 
 

 
 
 
  



Saluto del capogruppo          

Cari amici Alpini e Simpatizzanti. 
Il nostro Gruppo con orgoglio raggiunge e si appresta oggi a 
festeggiare i suoi 95 anni della fondazione, un numero 
importante e di tutto rispetto, e in questa occasione sono 
veramente orgoglioso e felice di porgere a tutti voi il più 
caloroso benvenuto. 

 
Porgo anche un accorato e doveroso saluto che va a 

tutti i soci “andati avanti” che non potranno accompagnarci in 
questo giorno di festa, a partire dai soci fondatori in poi, 
ricordiamo sempre con stima ed affetto, come ricordiamo i 
tanti validi elementi che ci sono venuti a mancare più di 
recente, tutti loro che ci hanno lasciato un grande vuoto, 
difficile da colmare se pensiamo l’assenza del normale 
ricambio oramai cronico, che inesorabilmente sta decimando tutti i nostri gruppi Alpini. 

 
Ora mi rivolgo a voi cari concittadini, ricordandovi che il nostro Gruppo sarà sempre 

presente e collaborerà costantemente, come sempre, con le Autorità e tutte le altre 
Associazioni Rivaresi, fiduciosi di essere anche un punto di riferimento per molti.  

 
Cari amici, tutti che siete qui oggi a festeggiarci, vi ringrazio per la presenza che ci 

garantite e vi auguro una giornata piena, bella e serena, da trascorrere in bella compagnia. 
 
La presenza costante, della Banda Musicale di Rivara, e dei bambini delle Scuole 

Primarie accompagnati dalle maestre, ci fanno capire che non siamo soli, e che altri in 
futuro potranno e sapranno raccogliere il nostro testimone. 

 
Voglio ringraziare anche tutto il gruppo ed in particolare i componenti del direttivo 

che costantemente mi hanno aiutato ed accompagnato nella organizzazione di questa 
festa, oltre che nella vita associativa di ogni giorno.  

 
In ultimo, ma non per importanza, voglio ringraziare le Autorità Civili e Militari 

presenti, tutti i Gruppi Alpini con i loro gagliardetti, le Associazioni, il nostro Presidente con 
il Vessillo della Sezione di Torino, il Sindaco con l’Amministrazione tutta che ci sostiene da 
sempre in tutte le nostre attività.       

 
Buon 95° anniversario a tutti.   
W gli Alpini e W l’Italia      Il capogruppo  

Roberto Arcuti 
  



Saluto del presidente sezionale 

Cari amici alpini 
Vi giunga il saluto della Sezione di Torino e mio 

personale in occasione di questa importante ricorrenza 
in cui festeggiate il 95° di fondazione del vostro Gruppo. 

 
Novantacinque anni di vita nella comunità sono 

segno inconfondibile di vitalità, compattezza e prova, se 
mai ve ne fosse bisogno, che gli Alpini sanno conservare 
e tramandare “da pare an fieul” le tradizioni, l’amor di 
Patria, il civismo che hanno fatto di loro dei buoni soldati 
e ora dei buoni cittadini. 

 
E’ quindi con piacere e orgoglio che ho raccolto l’invito di Roberto Arcuti, vostro 

valido e bravo Capogruppo, di rivolgervi il mio saluto in questa ricorrenza. 
 
A nome di tutta la Sezione vi ringrazio per quanto avete realizzato, per l’impegno 

nella comunità civile e per quanto ancora vorrete fare per tramandare lo spirito di alpinità e 
le tradizioni alpine che tutti ammirano, ci invidiano e che sono così necessarie alla società in 
cui viviamo. 

 
Vi sono vicino, vi auguro di festeggiare in letizia con famigliari e amici questa 

ricorrenza, vi abbraccio e vi saluto. 
 
Viva gli Alpini  W la Veja 
 

Il Presidente       
 
Guido  Vercellino 

 



Saluto del Sindaco 

E’ con immenso piacere poter utilizzare questo spazio per 
salutare e ringraziare il Gruppo Alpini di Rivara in occasione dei 
festeggiamenti del 95° anniversario della costituzione del gruppo 
rivarese. 

Un così importante traguardo si può raggiungere solo se si 
fonda su valori sani, impegno civile, onestà, altruismo, solidarietà, 
attenzione e rispetto per cose e persone. Valori che sono 
riconosciuti e apprezzati da chi incontra un Alpino.  Basti 
ricordare con quanta simpatia gli Alpini vengono accolti in 
occasione dei raduni annuali nelle varie città della nostra Italia, sia al nord e sia al sud. 

Gli Alpini hanno svolto in tempo di guerra un lavoro immenso per difendere e tenere 
alto il nome dell’Italia, sacrificando molti dei propri uomini, in particolare nelle due guerre 
mondiali: come non dimenticare la tragica campagna di Russia. 

Ma anche nel periodo più recente, gli Alpini si sono distinti con le missioni di pace in 
giro per il mondo. Fa piacere osservare che il “mito alpino” o i “soldati con la penna nera” e 
ancor più la loro organizzazione di riferimento (l’Associazione nazionale Alpini, fondata nel 
1919) sono oggi ricordati con rispetto da parte della larga maggioranza degli italiani, per il 
loro impegno solidale con la popolazione civile rispettivamente in contesti di calamità 
naturale (a partire ad esempio dal loro impiego nel terremoto del Friuli nel 1976-77 oppure 
nell’alluvione nella Valle Orco del 2000) o nella cornice del volontariato e del supporto 
appunto alle popolazioni (dall’eccezionale apporto alla Protezione civile al recente impiego 
nella pandemia da Covid-19). Come non ricordare il periodo della pandemia COVID 19, 
quando per organizzare le vaccinazioni è stato incaricato il Gen. Figliuolo. 

Chi pensa che il Gruppo Alpini di Rivara si ritrovi solo per fare festa consumando 
golosità gastronomiche e raccontare del periodo di “naia” si sbaglia. Essi sono stati e sono 
tuttora attivi a servizio della società e per questo, anche a nome dei rivaresi che 
rappresento, esprimo il mio sincero GRAZIE!!! 

Gli Alpini stanno svolgendo tutte le mattine, in modo gratuito, il servizio di 
sorveglianza pre-scuola mettendo a disposizione i propri iscritti e coordinando volontari 
non iscritti al Gruppo Alpini. 

Personalmente ricordo con piacere e immensa gratitudine per quanto fatto 
trent’anni fa. Negli anni 1993 e 1994 gli Alpini eseguirono il lavoro di restauro della 
recinzione del Parco di Villa Ogliani, raddrizzando, sostituendo e ricreando, tramite 
fucinatura, i pezzi in acciaio delle cancellate e delle staccionate; hanno ricercato e posato 
mattoni vecchi per risanare la parte in muratura. Un grazie a Michele Cavallo, Alberto 
Serena e Franco Rolle che, come dicono gli alpini, sono andati avanti. 

Nella ricorrenza dei 95 anni del gruppo di Rivara verrà inaugurato un cippo in onore 
degli Alpini. Esso sarà un elemento visibile a tutti e dovrà ricordarci l’impegno costante di 
Alpini di tutti i tempi, ed essere uno stimolo per migliorare la società dei giorni nostri. 

 
Viva gli Alpini.       Il Sindaco 

  Roberto Andriollo  



CENNI STORICI  

Come noto, dobbiamo risalire al febbraio del 1929, quando grazie ad un gruppo di 
amici legati dalla esperienza delle armi, e dalla appartenenza al corpo degli Alpini, anche a 
Rivara, come in molte altre realtà di Città e paesi vicini, venne 
fondato il nostro Gruppo Alpini. La sua presentazione ufficiale 
avvenne il 5 maggio dello stesso anno, guidati e capitanati 
dall’allora Avvocato Tenente Alpino Nino Davito Gara, il nostro 
primo Capogruppo. 

 Alla prima uscita ufficiale dell’epoca, che fu la 
partecipazione all’adunata di Roma nell’aprile del ‘29, ebbe un 
notevole riscontro, con la bella partecipazione di ben 27 soci 
alpini.  

Seguirono poi le adunate di Trieste nel 1930, Genova nel 
1931, Napoli nel 1932, Bologna nel 1933 e ancora Roma nel 1934; fino al quando nel 1936 il 
gruppo sospese l’attività per i noti motivi degli eventi bellici. 

Raggiunto il gennaio del 1965, 
con l’intento di riprendere appieno 
l’attività associativa, si ritrovarono 
nuovamente numerosi Alpini, sia 
giovani che meno giovani, dove si 
riunirono con l’intento di rifondare il 
gruppo di Rivara. In quella riunione 
presso i locali dell’allora rinomato 
ristorante “Rosina”, si sancisce la 
ripresa delle attività del Gruppo 
sospeso sino ad allora ed in quella 
stessa riunione, viene costituito il 
nuovo direttivo, il primo della 
rifondazione del quale i componenti erano:  
il Ten. Michele CAVALLO, con la carica di capogruppo, Domenico PERNETTA con la carica di 
vicecapogruppo, Pietro LEONE incaricato a segretario ed i consiglieri, Carlo BASOLO, 
Domenico BERTOT, Secondo BIANCO, Domenico BRUNO, Luciano DROETTO, Bartolo GAYS, 
Giovanbattista GENISIO, Francesco ROLLE, Giuseppe ROLLE, Sandro ROSTAGNO, Lorenzo 
VALLERO. Al Gruppo così rifondato, partecipavano attivamente ancora molti dei primi soci 
fondatori del 1929.   

Lo stesso 11 aprile di quell’anno, si riprendeva ufficialmente l’attività associativa 
organizzando in Rivara un raduno Alpino, di cui ancora oggi si racconta, con ben oltre 300 
partecipanti, e quello fu solo il primo di molti altri che vennero negli anni a seguire.  

Per l’occasione fu officiata la SS. Messa al campo celebrata dall’allora Cappellano 
Militare Don Vittorio Lorenzatti, e venne benedetto un nuovo Gagliardetto, alla presenza 
della madrina la Signora Rosa Data. Oratore ufficiale il Cav. Enrico Guanciali Franchi, allora 
Vicepresidente della Sezione di Torino. In seguito, con l’occasione dei festeggiamenti per il 
50° anniversario di fondazione l’8 aprile del 1979 si inaugurava un altro gagliardetto con 



madrina la Sig. Mariella Pola Falletti in Leone, e poi più avanti durante la celebrazione del 
70° anniversario del Gruppo, festeggiato il 18 aprile del 1999, è stato benedetto ed 
inaugurato, con la presenza della madrina la Sig.ra Domenica Rolle Milano, un terzo 
gagliardetto, tutt’ora utilizzato nelle sfilate.   
  E nel periodo successivo, in epoca più recente, dopo all’avvicendarsi del capogruppo 

Ten. Michele Cavallo, venuto a mancare 

nell’aprile 2004, il gruppo viene preso in 

mano e condotto sino ad ora dal validissimo 

Alpino Roberto ARCUTI, che con grande 

spirito di abnegazione e sacrificio, lo ha 

portato avanti fino ai giorni d’oggi.  

 Di questi anni più recenti che 

ricordiamo, durante la festa dello 85° 

anniversario, è stato acquistato per il gruppo 

e benedetto l’ultimo gagliardetto, grazie 

alla volontà di, Agnese Cassino moglie 

del capogruppo Arcuti, accolta con gioia 

quale madrina del gruppo, lei che da 

sempre ci accompagna ed aiuta in tutto 

quanto viene proposto, in special modo 

durante le attività di convivio che spesso 

si organizzano anche durante le più 

importanti ricorrenze annuali.  

LE ATTIVITA’ del GRUPPO   

Le traversie degli ultimi cinque anni sono state passate con molti sacrifici, il periodo 

Covid ci ha segnato molto e duramente, le attività sono state svolte al meglio ma non tutto 

quello che si aveva in mente si è potuto realizzare, molto comunque è stato fatto, e qui di 

seguito ve lo rammentiamo.  

Come accennato, tutte le attività che costantemente il gruppo in questi ultimi anni ha 

sempre svolto, come successo per tutte le associazioni, hanno dovuto subire la brusca ed 

inaspettata battuta d’arresto provocata dal così detto “COVID19” che sin dai primi mesi del 

2020 a quasi tutto il 2022, ha sconvolto le abitudini la vita e le attività lavorative di tutti noi. 

Nonostante tutto, senza perdersi d’animo e con la voglia di fare che ci contraddistingue, 

anche noi Alpini del gruppo, a partire da Roberto seguito da tutto il direttivo e dai vari 

consiglieri, ci si è adoperati appena possibile nella ripresa al meglio dell’attività di 

volontariato che da sempre il gruppo svolgeva, con fatica ma sempre nel rispetto di tutte le 



norme e le regole imposte. E sin da subito, assieme 

all’Amministrazione Comunale, che è stata sempre molto vicina, si 

sono riprese le attività consuete, come la rappresentanza durante le 

ricorrenze istituzionali nelle festività comandate, oltre ai servizi di 

sorveglianza e vigilanza quando venivano richiesti. Si è cercato 

anche, di portare da subito dopo 

nell’allentarsi delle restrizioni, nuove 

idee e nuovi stimoli, la presentazione di 

libri, serate benefiche e attività di 

cooperazione. Cercando di offrire tutta la vicinanza possibile, ai 

soci e ai conoscenti del paese e dei gruppi vicini, che hanno 

dovuto scontare purtroppo anche perdite e lutti.   

 Una di queste, iniziative assai importante e ben riuscita, 

si è tenuta nel marzo del 2022 dal titolo: Storie dimenticate “Le 

94 stelle Alpine”.  Serata dedicata al ricordo, in occasione della 

presentazione dell’omonimo libro scritto dall’amico alpino ed 

autore Sergio Boem, incentrata sulla vicenda da lui vissuta, e dal successivo ritrovamento di 

una fossa comune con caduti della Grande Guerra. Storia che proprio di recente, ha visto 

svolgersi un nuovo capitolo, 

dove 23 delle 94 salme dei 

soldati italiani ed austriaci, sono 

state recuperate e di recente 

tumulate con tutti gli onori, nel 

Sacrario militare di Castel Dante 

a Rovereto.  

Quella è stata una serata, 

molto toccante e particolare, ha visto la sinergia tra l’autore stesso, e dal nostro validissimo 

socio alpino Francesco Basolo, che assieme alla partecipazione del Coro dei Congedati della 

Taurinense e della Banda Musicale Rivarese, sono riusciti a creare un momento d’insieme 

veramente unico e spettacolare, 

oltreché inusuale per il nostro 

territorio, molto gradito ed 

applaudito dal folto pubblico. 

Inoltre, nella medesima occasione il 

ricavato della serata è stato devoluto 

per una importante causa, del nostro 

territorio andata a buon fine per la 

nostra comunità rivarese.  



Nell’autunno dello stesso 2022, in occasione dei festeggiamenti del 4 novembre, 

un’altra bella serata si è 

svolta con molto interesse 

e con la partecipazione, in 

particolare dagli alunni 

della scuola primaria oltre 

ai soliti protagonisti Alpini 

del gruppo, e amici musici 

della banda. Come sempre 

sfruttando il Palazzetto 

dello sport, messo a 

disposizione dal comune, per un’altra serata di canti, racconti e musica, allietata sempre 

alla Banda Musicale rivarese, magistralmente diretta dal Prof. Maestro Andrea Pilia; serata 

che ha dato il vero via alla ripresa delle attività, del periodo post covid.  

Altri importanti appuntamenti, 

fondamentali per il nostro gruppo, 

sono da sempre le ricorrenze dei 

quinquennali. Quello svoltosi nel 

2019 del 90°, come già accennato, ha 

dato anche nuova linfa al gruppo con 

l’inserimento tra le fila di nuove 

energie vitale, con l’arrivo di nuovi soci 

e simpatizzanti, anche molto utili per tutte le attività. Tra le quali, una delle principali, è 

quella del “pre-scuola”, che abbiamo ripreso dopo la sospensione. Richiesto ed accolto con 

molto interesse dalle famiglie dei bimbi che frequentano 

la scuola elementare.  

In ultimo nel 2022 e 2023 un nuovo importante 

impegno, che si è venuto a creare con l’iniziativa 

comune tra tutte le associazioni riunite in un grande 

appuntamento che ha portato a Rivara tantissimi 

visitatori, quello delle giornate del Festival del Gelato 

(iniziativa non prettamente alpina) ma che è stata sin da 

subito da noi accolta e sostenuta. Da rimarcare inoltre, il 

dato che tutti questi impegni, avvenimenti ed 

appuntamenti importanti, sono sempre concatenati a 

molte altre attività già ben note e già ribadite in anni 

precedenti, come è stato il rinnovamento della lapide ai 

Caduti della Prima Guerra, nel monumento in Piazza Statuto. 



Tutti i vari lavori di mantenimento della sede, e come sempre i lavori per il 

mantenimento anche dei vari locali, dell’“Ex Rosina” 

tutt’oggi la sede delle moltissime nostre attività di 

aggregazione, nonché il vero luogo simbolo da dove si 

è ripartiti con la rifondazione il gruppo.  Un altro 

aspetto da porre all’attenzione è quello dei contributi 

elargiti, per oltre 2.500€ come quello della 

manutenzione dello Storico Organo del ‘700 sito nella 

chiesa Parrocchiale. E sempre in favore della 

comunità scolastica, si è continuato ad organizzare 

l’annuale passeggiata nelle vie e nei sentieri 

tra il verde di Rivara, portando come 

esempio la nostra passione per la tutela ed 

il rispetto dell’ambiente, attività attesa e 

voluta dai bambini e dalle insegnanti che 

apprezzano sempre con molto interesse. 

Volgiamo ricordare anche le altre iniziative, 

che ogni anno, il gruppo come tutta la 

associazione Alpini, svolge al fianco di altri enti, ad esempio assieme alla Caritas per la 

colletta alimentare, che gestita dalla stessa fa sì che durante tutto l’anno si possa assistere 

e aiutare in parte della popolazione 

zonale in difficoltà.  

Come già detto, tutti gli 

appuntamenti sia del 4 novembre 

che del 25 aprile, sono stati sempre 

rispettati ed onorati, come pure i 

festeggiamenti Natalizi, durante i 

quali, il Gruppo è sempre stato 

presente nella preparazione delle attività di interesse 

sociale proposte, inoltre tutte le varie cene ed iniziative di 

aggregazione, rivolte in particolar modo alla cittadinanza 

più anziana. Anche l’impegno continuo con la parrocchia e 

con l’oratorio in genere, nella continuità della tradizione, 

ha portato a fare diversi interventi, sia di carattere 

conservativo che di tipo rinnovativo, al campetto con la 

sostituzione e continua manutenzione delle panche in 

legno come nei vari locali interni, sempre coordinati e con 

lo sprone del nostro nuovo sacerdote Padre Stefan Lucaci, 



abbiano spostato e riordinato i locali del 

catechismo e dove occorreva anche sole semplici 

minute manutenzioni. Ed anche in questo caso, da 

rimarcare i momenti importanti di aggregazione 

assieme a tutte le realtà, nelle funzioni religiose, 

processioni e cerimonie, fianco a fianco con i 

giovani e giovanissimi.  

Un grande ringraziamento è doveroso nei confronti delle nostre mogli, e parenti più 

stretti ed “amici cari”, sempre attivi e 

disponibili, che partecipano con grande 

capacità ed energia, nelle attività di 

supporto, per la preparazione di deliziosi 

pranzi e cene e nella preparazione dei 

graditi piatti tipici, “Bollito misto” e 

“Fagioli alla Tofeja”; dolci di tutti i tipi, 

pane casereccio e tanto altro ancora, come l’immancabile vin brulè. Un particolare ed 

affettuoso saluto in ricordo di tutti, amici soci e famigliari dei 

soci, che nei recenti ci hanno lasciato andando avanti… non è 

giusto ricordare l’uno o l’altro, ma in cuor nostro sappiamo 

che ci hanno lascito un vuoto enorme, sia in ogni famiglia che 

in ogniuno di noi, e tanto ancora oggi ci addolora. 

 Proprio con questi ricordi, con in mente e nel cuore, di 

chi ci ha dato tanto e lasciato tantissimo; l’esempio, la voglia 

di partecipare sempre e comunque a tutto quello che si può 

fare, rimane il conforto e la consapevolezza che, nell’unione e 

vicinanza, si riesce a trovare un pur minimo supporto. Nelle amicizie di sempre, e in quelle 

nuove. È in questo, che si fonda lo spirito Alpino di “Gruppo”, che appartiene all’ANA e in 

ogniuno di noi…   

 Anche questa…  è  l’Alpinità!!! 

 In conclusione, nell’imminente 95° 

di fondazione, sempre con impegno e 

lungo strada tracciata dai nostri “Veci” e 

nella viva la tradizione Alpina, il Direttivo 

del Gruppo assieme tutti i soci, invitano 

calorosamente tutti voi che leggete a 

prendere parte a questo importante 

appuntamento.   

Viva L’Italia !!!     Viva gli Alpini !!!   



I NOSTRI SPONSOR… 

  



Aspettando il CENTENARIO - nel 2029 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

… su le nude rocce… oltre i crepacci insidiosi … 


